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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-6091 del 24/10/2025

Oggetto DLGS 152/06 E SMI (ART. 109 C. 2). RIPASCIMENTO
LITORALI  IN  EROSIONE  CON  SEDIMENTI
SABBIOSI  DA  VAGLIATURA  DEL  MATERIALE
SPIAGGIATO (RIF. IMP. HERA DISLI LOC. MARINA
ROMEA E  MARINA DI  RAVENNA),  IN  PARZIALE
SOSTITUZIONE DELLA QUOTA PARTE DI SABBIA
DA  CAVA  (RIF.  DET.  N.  DAMB/2024/4111  DEL
26/07/2024) -  PROP: ARSTPC, Distretto  Reno -  UT di
Ravenna

Proposta n. PDET-AMB-2025-6334 del 24/10/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno ventiquattro OTTOBRE 2025 presso la sede di Via Marconi, 14 - 48124 Ravenna, il
Responsabile  della  Servizio Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  TAMARA MORDENTI,
determina quanto segue.



 

Oggetto: DLGS 152/06 E SMI (ART. 109 C. 2). INTERVENTI DI RIPASCIMENTO LITORALI IN 
EROSIONE CON IMPIEGO DI SEDIMENTI SABBIOSI DA VAGLIATURA DEL MATERIALE 
SPIAGGIATO (DISPONIBILI PRESSO GLI IMPIANTI HERA DISLI A RAVENNA, LOC. MARINA 
ROMEA E LOC. MARINA DI RAVENNA), IN  PARZIALE SOSTITUZIONE DELLA QUOTA 
PARTE DI SABBIA PROVENIENTE DA CAVA COME AUTORIZZATO CON DETERMINA N. 
DAMB/2024/4111 DEL 26/07/2024 PER IL PROGETTO: 7S1F012 - “INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE ORDINARIA NELL’AMBITO COSTIERO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA”  
 
PROPONENTE: Agenzia Regionale di sicurezza Territoriale e Protezione Civile, Distretto Reno - 
Ufficio Territoriale di Ravenna 

 

 
 

LA DIRIGENTE 

VISTI: 

●​ la LR 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con particolare riferimento all’art. 16 
comma 3 lett. b) con cui la Regione dispone che mediante Arpae siano svolte le funzioni di 
autorizzazione nelle materie previste all'art. 14, comma 1, lettera c) relative alla bonifica di siti 
contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06 e smi; 

●​ la Delibera del Direttore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli 
incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al 
personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino 
funzionale di cui alla L.R. 13/2015”; 

●​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione 
dell'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla LR n. 13/2015, che individua strutture 
autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a cui 
competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e 
gestione del demanio idrico; 

●​ la Determina del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 364 del 17/05/2024 di 
“Approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est a 
seguito del recepimento degli incarichi di funzioni istituiti con D.D.G. n. 26/2024. Conferimento 
incarichi di funzione”, con la quale si è proceduto al conferimento degli incarichi di funzione a far 
data dal 01/06/2024; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-102 del 08/10/2024, relativa al conferimento 
dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna alla 
Dott.ssa Tamara Mordenti; 

●​ la Determina del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 796 del 24/10/2024 di 
“Conferimento incarico di funzione “Sanzioni ed autorizzazioni ambientali specifiche” (SAC RA) a far 
data dal 01/11/2024”; 

RICHIAMATI: 

●​ l’art. 109 del D.Lgs. n. 152/06 e smi “Norme in materia ambientale”, in base al quale al comma 1:  “1. 
Al fine della tutela dell'ambiente marino e in conformità alle disposizioni delle convenzioni 
internazionali vigenti in materia, è consentita l'immersione deliberata in mare da navi ovvero 
aeromobili e da strutture ubicate nelle acque del mare o in ambiti ad esso contigui, quali spiagge, 
lagune e stagni salmastri e terrapieni costieri, dei materiali seguenti: 

a)​ materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi; 
b)​ inerti, materiali geologici inorganici e manufatti al solo fine di utilizzo, ove ne sia dimostrata 

la compatibilità e l'innocuità ambientale; 
c)​ materiale organico e inorganico di origine marina o salmastra, prodotto durante l'attività di 

pesca effettuata in mare o laguna o stagni salmastri.”; 

●​ il DM Ambiente n. 173 del 15 luglio 2016 recante “Regolamento recante modalità e criteri tecnici per 
l’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini” relativo alle modalità 



per il rilascio dell’autorizzazione di cui all’art. 109, comma 2, del D.Lgs. n. 152/06 e smi per 
l’immersione deliberata in mare dei materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni 
litoranei emersi; 

●​ la deliberazione della Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 2016, “Attuazione seconda fase della 
riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015” con la quale si attua l’attribuzione della 
competenza per il rilascio dell’autorizzazione regionale all’immersione deliberata in mare ad ARPAE 
a decorrere dal 01/05/2016; 

VISTA la nota acquisita al PG/2025/173233 del 01/10/2025 (come integrata con nota PG/2025/174761 del 
02/10/2025) con cui l’Agenzia Regionale di sicurezza Territoriale e Protezione Civile (ARSTPC) Distretto 
Reno - Ufficio Territoriale (UT) di Ravenna in indirizzo trasmetteva l’“Istanza di autorizzazione all’impiego di 
sedimenti sabbiosi da vagliatura del materiale spiaggiato provenienti dagli impianti hera per interventi di 
ripascimento ex Art. 21 della legge 31 luglio 2002, n. 179 - Art. 109 D.Lgs. 152/2006 - Art. 4 DM 173/2016 - 
L.R. 13/2015”, la quale prevede l’impiego di materiali sabbiosi, provenienti dagli impianti di vagliatura del 
materiale spiaggiato autorizzati come elencati di seguito, per interventi di ripascimento di tratti di litorale in 
erosione della Provincia di Ravenna nell’ambito degli appalti di lavori pubblici (codice intervento 7S1F012) 
per i quali l’UT RAVENNA dell’Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile della 
Regione Emilia-Romagna è soggetto attuatore: 

 

RICHIAMATE le premesse e le precisazioni riportate nell’istanza, tra le quali: 

●​ la segnalazione in data 18/07/2025 (da parte del Responsabile HERA spa - distretto Ravenna - area 
Ravenna-Cesena, Ing. R. Savini) circa la disponibilità di sabbia vagliata per ripascimento degli arenili 
presso gli impianti di stoccaggio e vagliatura HERA nei comuni di Ravenna e Cervia, derivanti 
dall’attività ordinaria e straordinaria di pulizia degli arenili a seguito degli eventi alluvionali di 
settembre e ottobre 2024 e marzo 2025, con contestuale richiesta che le Amministrazioni competenti 
si attivino per il reimpiego del materiale in oggetto; 

●​ l'esecuzione di nuovi interventi di manutenzione ordinaria per la stagione invernale 2025-2026 che 
l’Ufficio Territoriale di Ravenna dell’Agenzia Regionale di sicurezza Territoriale e Protezione Civile 
Distretto Reno, in coordinamento con il Comune di Ravenna, si appresta ad eseguire  nell’ambito del 
progetto di cui all’oggetto, che prevedeva la mobilizzazione di materiale sabbioso litoraneo, che può 
essere parzialmente sostituito dai sedimenti disponibili presso gli impianti HERA spa; 

DATO ATTO che per gli interventi in oggetto (Codice appalto 7S1F012) è già stata rilasciata l’autorizzazione 
ambientale n. DET-AMB-2024-4111 del 26/07/2024; 

CONSIDERATO che, con riferimento all’istanza pervenuta, il responsabile del procedimento ha aperto la 
pratica ARPAE Sinadoc n. 2025/31026; 

VISTA la nota PG/2025/173233 del 01/10/2025 (integrata con nota PG/2025/175643 del 06/10/2025) con cui 
questo SAC comunicava l’avvio di procedimento e richiedeva agli Enti competenti i relativi pareri; 

ACQUISITO con PG/2025174368 del 02/10/2025 il parere favorevole con prescrizioni del Servizio Attività 
Faunistico Venatorie e della Pesca della Regione Emilia Romagna;  



ACQUISITA con PG/2025/187920 del 23/10/2025 la relazione tecnica di ARPAE Servizio Territoriale (ST) di 
Ravenna, che ha espresso parere favorevole all’utilizzo dei lotti di sabbia vagliata oggetto di istanza sulla 
base delle seguenti valutazioni:  

●​ i lotti di materiale sabbioso vagliato negli impianti DISLI di Marina Romea e di Marina di Ravenna 
(questi ultimi spostati nell'impianto DISLI di Lido Adriano) per i quali l’ARSTPC Distretto Reno - UT di 
Ravenna sono accompagnati dai rispettivi Rapporti di Prova elencati nella seguente tabella: 

 

●​ la Società HERA SpA con le determinazioni dirigenziali ARPAE SAC n. DET-AMB-2017-6040 del 
13/11/2017 (DISLI di Marina Romea) e n. DET-AMB-2017-6042 del 13/11/2017 (DISLI di Marina di 
Ravenna) è stata autorizzata allo stoccaggio provvisorio (R13/D15), comprese operazioni di 
vagliatura/selezione (R5), di rifiuti urbani e speciali non pericolosi provenienti dalla pulizia degli 
arenili. 

Seppur il DM 173/2016 non disciplini la casistica del ripascimento con sabbie recuperate dal 
trattamento di vagliatura dei rifiuti spiaggiati, nell’Allegato A presente in entrambe le due determine 
succitate è specificato che la sabbia presente nel sottovaglio generato dal trattamento di 
separazione meccanica (R5) dei rifiuti provenienti dalla pulizia degli arenili può “essere destinata a 
ripascimento, quale prodotto dell'attività di recupero R5 e cessando la qualifica di rifiuto, qualora 
risultino rispettate le caratteristiche di cui alla Tab. 2.3 A - Livello chimico di base (LCB) e 2.3 C - 
Sostanze pericolose prioritarie del "Manuale per la movimentazione dei sedimenti marini APAT 
ICRAM", oltre al valore per gli Idrocarburi con C>12 dedotto dal contenuto rilevato mediamente nelle 
spiagge della provincia di Ravenna (tutti i valori da rispettare sono riportati in un'unica tabella in 
Allegato A2)”; 

●​ i parametri analizzati riportati nei RdP elencati nella precedente tabella risultano conformi ai limiti 
indicati nell’Allegato A2 delle determine n. DET-AMB-2017-6040 del 13/11/2017 (DISLI di Marina 
Romea) e n. DET-AMB-2017-6042 del 13/11/2017 (DISLI di Marina di Ravenna), pertanto i predetti 
lotti di sabbia vagliata possono essere utilizzati secondo l’opzione del ripascimento prevista da tali 
determine; 

ACQUISITO con PG/2025/186316 del 21/10/2025 il parere favorevole con prescrizioni dell’Ente di gestione 
per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po, con cui lo Stesso ha valutato che i propri atti: 

●​ provvedimento di Nulla Osta e Valutazione di Incidenza Ambientale n. 2024/00145 emesso in data 
18/07/2024 riguardo gli interventi di cui al Codice appalto 7S1F012; 

●​ “specifiche riguardo la realizzazione e gestione dei ripascimenti formazione di rilevati invernali in 
cumulo” rilasciate in data 14/10/2024; 

●​ Il Nulla Osta e Valutazione di Incidenza Ambientale N. 2024/00203 rilasciato in data 04/10/2024; 

sono da ritenersi validi anche alla luce della variazione proposta che prevede l’utilizzo di materiali provenienti 
da attività di vagliatura della sabbia da interventi di pulizia degli arenili, attualmente depositati presso i centri 
di Herambiente:  DISLI Marina Romea e  DISLI di Lido Adriano, per il ripascimento rispettivamente dei siti: 

●​  Sito di progetto già autorizzato in loc. Marina Romea e Casalborsetti 

●​  Sito di progetto già autorizzato in loc. Lido Adriano; 



DATO ATTO che per il ripascimento di spiaggia emersa con i materiali sabbiosi provenienti da impianti di 
vagliatura del materiale spiaggiato, autorizzabile ai sensi dell’art. 109 c. 2 del D.Lgs. 152/06 e smi - non è 
attualmente previsto il pagamento di oneri istruttori secondo quanto stabilito dal “Tariffario delle prestazioni di 
Arpae Emilia Romagna” (approvato con DGR n. 926 del 05/06/2019), in quanto la voce del Tariffario “12.11.2 
Autorizzazione all’utilizzo dei materiali ai fini di ripascimento e di immersione in ambiente conterminato” fa 
riferimento alla categoria “12.11 Autorizzazioni al ripascimento ed immersione in ambiente conterminato (artt. 
4 e 5 DM 173/2016)” ed a quanto descritto nell’art. 8 “Autorizzazioni Ambientali” del Tariffario stesso con 
esplicito rimando alle fattispecie disciplinate dal DM n. 173/2016; 

DATO ATTO inoltre che - anche qualora fosse stata prevista la corresponsione di oneri istruttori - come 
disposto all’art. 15 “Agevolazioni per soggetti specifici” del medesimo Tariffario ai paragrafi “Ripristino 
ambientale di un bene comune” e “Autorizzazioni a favore di Enti Pubblici” - nel caso di specie tali oneri non 
sarebbero stati comunque dovuti, in quanto l’attività è proposta dall'Agenzia Regionale di Sicurezza 
Territoriale e Protezione Civile, Distretto Reno - Ufficio Territoriale di Ravenna, che è un Ente pubblico 
vigilato che provvede a numerosi scopi istituzionali in materia di gestione dell’emergenza, protezione civile, 
etc. e anche interventi a difesa della costa; 

RITENUTO che, sulla base dell’istruttoria svolta e della documentazione agli atti, sussistano i presupposti 
per autorizzare ai sensi dell’art. 109 c. 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi il ripascimento dei litorali in erosione con 
sabbie derivanti dalla pulizia dell’arenile e vagliate presso i depositi: 

●​ HERA srl DISLI in loc. Marina Romea, viale dei Salici - LOTTI 1÷4 - nel sito di progetto già 
autorizzato in loc. Marina Romea e Casalborsetti per circa 10.822  metri cubi,  

●​ HERA srl DISLI in loc. Marina di Ravenna, via Piomboni - LOTTO 1 (2.865 mc) e LOTTO 2 (3.000 
mc) - spostati nell’impianto DISLI di Lido Adriano, nel sito di progetto già autorizzato in loc. Lido 
Adriano; 

INFORMATO che: 

●​ ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento 
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore Tecnico professionale del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna; 

●​ ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura 
del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il 
Dirigente del SAC territorialmente competente; 

ATTESO che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche 
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;  

VISTA la proposta del provvedimento resa da Silvia Boghi in atti, ove si attesta l'insussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento, 
 
 

DISPONE 

1.​ DI AUTORIZZARE la Proponente Agenzia Regionale di sicurezza Territoriale e Protezione Civile, 
Distretto Reno - Ufficio Territoriale di Ravenna ai sensi dell’art. 109 c. 2 del D.Lgs. n. 152/06 e smi 
ad effettuare le operazioni di ripascimento dei litorali in erosione con sabbie derivanti dalla pulizia 
dell’arenile e vagliate presso i depositi HERA srl DISLI in loc. Marina Romea, viale dei Salici, e DISLI 
in loc. Marina di Ravenna, via Piomboni, nell’ambito delle opere previste con i cantieri di cui al 
Progetto 7S1F012 “Interventi di manutenzione ordinaria nell’ambito costiero della provincia di 
Ravenna”, relativamente ai seguenti quantitativi: 

DISLI Volume disponibile [m3] Destinazione a ripascimento 

Marina Romea ≈10.822 Sito di progetto già autorizzato in loc. 
Marina Romea e Casalborsetti 

Marina di Ravenna 
2.865+3.000 = 5.865 

(spostato nell’impianto DISLI 
di Lido Adriano) 

Sito di progetto già autorizzato in loc.  
Lido Adriano  



2.​ DI VINCOLARE la presente autorizzazione al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

○​ la presente autorizzazione è valida per l’intera durata dei lavori e per i quantitativi complessivi 
indicati al predetto punto 1. 

Tali sabbie saranno utilizzate nell’ambito del progetto 7S1F012; ne consegue che, come già 
specificato da ARSTPC UT di Ravenna nella nota PG/2025/171181 del 29/09/2025, “i volumi 
indicati rientrano comunque nelle lavorazioni già previste per l’inverno 2025/2026 presso i siti 
citati in tabella, pertanto andranno a sostituire differenti fonti di approvvigionamento di sedimenti, 
sempre nel rispetto dell’incidenza complessi di 20 mc/m per intervento di ripristino stagionale”. 

○​ le operazioni di ripascimento dovranno essere eseguite esclusivamente al di fuori dal periodo 
dell’attività balneare intesa come periodo definito dalla Delibera di Giunta Regionale relativa 
all’applicazione del D.Lgs. n. 116/2008 e smi e del DM 30 marzo 2010 e smi che viene emanata 
annualmente; 

○​ le date previste di inizio e conclusione dei lavori dovranno essere comunicate tramite PEC ad 
Arpae (SAC e ST di Ravenna), alla Capitaneria di Porto di Ravenna, al Comune interessato ed 
all’AUSL Dipartimento di Sanità Pubblica di Ravenna, al fine di consentire l’attività di vigilanza; 

○​ nell’esecuzione degli interventi dovranno essere adottate tutte le misure e cautele per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, a persone e cose; 

○​ qualora i lavori siano interferenti con le attività di pesca ed acquacoltura, sarà fornita 
comunicazione scritta, relativamente all'inizio e alla durata delle operazioni, oltre alla Capitaneria 
di Porto di Ravenna, per gli opportuni provvedimenti di avviso, anche alle imprese ittiche titolari 
di concessioni demaniali marittime che esercitano la propria attività nelle zone interessate e/o 
adiacenti ai lavori al fine di consentire l’adozione degli accorgimenti utili a non creare intralcio ai 
lavori e limitare i possibili danni alle risorse alieutiche; 

3.​ DI STABILIRE che dovranno essere rispettate le disposizioni dell’Ente di gestione per i Parchi e la 
Biodiversità - Delta del Po nei propri provvedimenti già rilasciati: 

○​ provvedimento di Nulla Osta e Valutazione di Incidenza Ambientale n. 2024/00145 emesso in 
data 18/07/2024 riguardo gli interventi di cui al Codice appalto 7S1F012; 

○​ “specifiche riguardo la realizzazione e gestione dei ripascimenti formazione di rilevati invernali in 
cumulo” rilasciate in data 14/10/2024; 

○​ Il Nulla Osta e Valutazione di Incidenza Ambientale N. 2024/00203 rilasciato in data 04/10/2024; 

A tali condizioni sarà possibile utilizzare le sabbie derivanti dalla pulizia dell’arenile attualmente 
depositate presso i centri di Herambiente DISLI Marina Romea e DISLI di Lido Adriano, per il 
ripascimento - rispettivamente - del sito di progetto già autorizzato in loc. Marina Romea e 
Casalborsetti e del sito di progetto già autorizzato in loc. Lido Adriano. 

4.​ DI STABILIRE che in caso di inosservanza delle presenti prescrizioni e comunque in tutti i casi in cui 
risulti obiettivamente non garantita la compatibilità delle operazioni di ripascimento con la tutela 
dell’ambiente marino e costiero, l’autorizzazione può essere modificata, sospesa o revocata, anche 
su segnalazione degli organi preposti alla vigilanza e al controllo; 

5.​ DI STABILIRE che il presente atto è adottato fatti salvi i diritti di terzi. 

Sono fatte salve tutte le autorizzazioni e/o concessioni di cui l’Agenzia Regionale di sicurezza 
Territoriale e Protezione Civile, Distretto Reno - Ufficio Territoriale di Ravenna deve essere in 
possesso, anche se non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti 
ed eventuali altre prescrizioni impartite da altri Enti competenti. 

6.​ DI TRASMETTERE, con successiva comunicazione, copia del presente provvedimento - oltre che al 
Proponente - ai soggetti di seguito riportati, anche ai fini dell’esercizio delle funzioni di vigilanza e 
controllo e monitoraggio per le rispettive competenze:  

○​ Capitaneria di Porto di Ravenna - Guardia Costiera,  
○​ Agenzia Regionale di sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno - Ufficio Territoriale 

di Ravenna,  



○​ Servizio Territoriale Arpae di Ravenna,  
○​ Settore regionale Difesa del territorio - Area Difesa del suolo, della costa e bonifica,  
○​ Settore regionale Attività Faunistico - Venatorie e Pesca,  
○​ Dipartimento di Sanità pubblica dell’AUSL Romagna - Area di Ravenna, 
○​ Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta del Po, 
○​ Comune di Ravenna. 

7.​ DI INFORMARE che avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso 
giurisdizionale (ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104) avanti al TAR competente entro 60 
(sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato (ai sensi del DPR 24 novembre 
1971 n. 1199) entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o 
comunicazione dell'atto ovvero da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

DICHIARA che: 

●​ il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da 
parte del Dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci; 

●​ a fini di trasparenza il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE; 

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai 
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del 
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sottosezione 2.3 denominata “Rischi 
corruttivi e trasparenza”, di ARPAE. 

 
 

La Responsabile  
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna - Area Est 

Dott.ssa Tamara Mordenti 
 
 

 
 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


